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ANTONIO BORGHESI. Signor Presidente, signor sottosegretario, come è noto, un articolo apparso 

su un quotidiano recentemente ha riportato la notizia di un dossier fatto recapitare al quotidiano 

stesso da parte, con ogni probabilità, di un funzionario interno al Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca scientifica, dal quale emergerebbero fatti gravissimi che riguardano la 

direzione generale per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca, in particolare nella gestione dei 

fondi destinati alla ricerca che, lo ricordo, sono 6,2 miliardi di euro di contributi comunitari a fondo 

perduto, 3 miliardi di euro circa di budget statale e un miliardo di euro di fondi ordinari per gli enti 

di ricerca. 

Stando al dossier anonimo, vi sarebbe una sorta di «cricca» presso il Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca che avrebbe fatto da sponda sistematica ad una serie di truffe. Nel 

dossier sarebbero contenuti nomi e cognomi di funzionari e collaboratori infedeli, consulenti, si 

parlerebbe di tangenti, scambi di favori, appalti pilotati, assunzioni, consulenze ed emergerebbe che 

aziende, che addirittura non ne avrebbero avuto diritto in quanto giudicate non affidabili o non 

adeguate per i progetti, sarebbero poi state ripescate e avrebbero ricevuto fondi per questa via. 

Addirittura ciò emergerebbe anche da inchieste nate in altri luoghi da parte di altre procure italiane 

che però porterebbero proprio all'utilizzo di somme provenienti dalla ricerca. Mi riferisco, in 

particolare, a inchieste in corso che riguardano il dissesto del gruppo IDI che sembrerebbe 

dirottasse fondi europei destinati al meridione, attraverso una truffa così posta in essere. 

Allora sappiamo quale sia lo stato della ricerca in Italia, quali siano i tagli giganteschi che in questi 

anni sono stati fatti propri alla ricerca e credo che la notizia di una sorta di «cricca» ministeriale 

mortifichi tutti quelli che nella ricerca credono, tutti quei ricercatori che fanno fatica ad ottenere 

fondi per svolgere il loro lavoro, e sono tanti, in tutte le sedi universitarie italiane e nei centri di 

ricerca. 

Il Ministro, nel corso di un'audizione tenutasi il 22 novembre scorso, ha detto di aver fatto avviare 

un'inchiesta interna di tipo amministrativo sulla gestione dei fondi. A noi pare, tuttavia, che una 

risposta, sia pure in un momento molto vicino alla comparsa di quel dossier, di quelle notizie, non 

sia una risposta esaustiva, per cui noi chiediamo ad oggi quali ulteriori informazioni il Ministero 

abbia acquisito in ordine a tutto quello di cui ho parlato, con particolare riferimento ai contenuti di 

questo dossier anonimo e che tempi si prefigurino per avere una risposta tempestiva in termini di 

trasparenza e chiarezza. Infatti, credo che tutti i cittadini, tutte le università e tutti i ricercatori 

italiani desiderino essere rassicurati sui modi con i quali vengono gestiti i 10 miliardi di fondi 

all'anno destinati alla ricerca. 

 

PRESIDENTE. Il sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca, Elena Ugolini, ha 

facoltà di rispondere. 

 

ELENA UGOLINI, Sottosegretario di Stato per l'istruzione, l'università e la ricerca. Signor 

Presidente, onorevole interpellante, innanzitutto mi preme evidenziare la tempestività con la quale il 

Ministro Profumo ha dato pronto riscontro in merito alle presunte irregolarità nella gestione dei 

finanziamenti alla ricerca riportate da organi di stampa. Il giorno stesso in cui dette notizie sono 

state pubblicate, sabato 17 novembre, il Ministro ha infatti richiesto l'intervento dei servizi ispettivi 

della Ragioneria generale dello Stato. 

Il Ministro, giovedì 22 novembre, poi ha partecipato all'audizione presso la VII Commissione 

Cultura della Camera dei deputati che ha costituito un momento importante di confronto nel quale 

lo stesso Ministro ha illustrato le prime azioni compiute e ha ascoltato con profonda attenzione 



quanto rilevato dai membri della Commissione. E questo proprio perché è intenzione del Ministero 

dare immediata risposta al Parlamento e ai cittadini in merito a quanto asserito circa un presunto 

cattivo uso del denaro pubblico nel settore della ricerca e rendere conto dell'azione amministrativa 

svolta. 

Per quanto riguarda la richiesta degli onorevoli interpellanti, si fa presente che il Ministero continua 

a non avere alcuna conoscenza del presunto dossier anonimo di cui il Fatto Quotidiano ha dichiarato 

di essere in possesso. Tuttavia, nell'ottica della massima trasparenza, il Ministero si è fin da subito 

reso disponibile nei confronti degli organi di stampa, e soprattutto, come detto, ha prontamente 

richiesto alla Ragioneria generale dello Stato di voler disporre con immediatezza un'indagine 

amministrativo-contabile da parte dei servizi ispettivi di finanza pubblica sulle modalità di gestione 

delle risorse finanziarie nazionali e comunitarie dal 2008 ad oggi. 

Gli ispettori di finanza pubblica sono già al lavoro dal 20 novembre, giorno in cui dopo essere stati 

ricevuti nella sede di viale Trastevere dal capo di gabinetto si sono recati presso la sede del 

Ministero di piazza Kennedy, dove si trovano gli uffici della Direzione generale della ricerca e dove 

sono stati messi a loro disposizione tutti gli strumenti necessari per dare avvio alla verifica ispettiva. 

Nell'ambito della piena autonomia che connota l'azione dei servizi ispettivi di finanza pubblica, gli 

ispettori porteranno al termine la verifica nei tempi ritenuti dagli stessi necessari per svolgere un 

compito che è connotato, comunque, da una notevole complessità in quanto richiede un'attenta 

verifica delle articolate procedure sottese all'erogazione dei finanziamenti nazionali e comunitari 

alla ricerca. 
 


